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=2 Incastonato tra i dolci
pendii della Val Sermen-
za, una delle valli laterali
di cui si compone la Valsesia, Boccioleto
sorge in prossimita della confluenza tra i
torrenti Sermenza e Cavaione. Lelegante
centro abitato si caratterizza per le
abitazioni dall’architettura tipicamente
valsesiana seicentesca a loggiato doppio
e tetti coperti di beole, ed e abbracciato
da diverse frazioni: Casetti, Fervento,
Genestreto, Moline, Oro, Oromezzano,
Palancato, Piaggiogna, Ronchi, Solivo.

Sport

Limponente monolite di gneiss alto 90
metri che sovrasta I'abitato, noto come
“Torre delle Giavine” (Tor da Biciulej), e
divenuto simbolo di uno degli sport
prevalenti sul territorio: I'arrampicata
sportiva. Oltre a questa palestra vistosa,
riservata ai non principianti, in frazione
Fervento si raggiunge la falesia "Ronco"
(richiodata ad inizio 2014), suddivisa in
sette settori adatti anche ai neofiti.

Gli amanti della natura e del trekking
sanno bene che partono da Boccioleto
due degli otto Sentieri dell’Arte ideati dal
CAl (Piaggiogna — Madonna del Sasso;
Boccioleto - Seccio): percorsi immersi
nella natura punteggiati da testimonianze
artistiche e di fede (piccoli oratori, cappel-
le etc..). Poco distante dal centro abitato
c'e un moderno centro sportivo completo
di campo da calcio e calcetto, tennis,
beach volley e bocciodromo.

Arte & Cultura

Ricchissimo di preziose opere d‘arte
disseminate su tutto il suo territorio, i
monumenti di maggior rilievo si incontra-
no a partire dal centro storico, con la
chiesa parrocchiale di San Pietro e Paolo:
ampliata varie volte nel tempo, conserva
affreschi interni ed esterni del ‘400 e del
‘500, alcuni del ‘700 dell'Orgiazzi, oltre a
numerose opere lignee tra le quali spicca,
nel presbiterio, un notevole altare pirami-
dale (F.A. D'Alberto e figlio, 1708 - 1723).
Uscendo dall'abitato si pud visitare
I'Oratorio dell’Annunziata, sconsacrato e
trasformato in una sorta di deposito di
opere artistiche recuperate nel territorio
per evitarne il ladroneggio e il danneggia-
mento. Sulla vecchia mulattiera per Rossa,
a ridosso del ponte sul Cavaione si
incontra la Cappella delle Moline (o
Madonna di Loreto) conosciuta come il
“Gesietto” (XV sec.), arricchita da bellissimi
affreschi di Filippo Cavallazzi e, all'esterno,
da un piccolo campanile ottagonale. In
frazione Oro si conserva uno degli oratori
pit belli: quello di San Pantaleone (XV
sec.) con un eccezionale ciclo di affreschi
raffiguranti vari Santi e storie della vita
della Beata Panacea (1476, bottega De
Campo). Nella zona sottostante I'antica
cappella dei Santi Quirico e Giulitta (XIII
sec.) sorgeva nella zona d'ingresso alla
valle. Risalendo la Val Sermenza si
raggiunge l'oratorio di San Marco (1622)
abbellito in facciata dagli affreschi di
Melchiorre D’Enrico e utilizzato anche
come lazzaretto per gli appestati.

Anche negli alpeggi i virtuosismi artistici

COMUNE DI BOCCIOLETO

Territory

Set among the gentle slopes of the Val
Sermenza, one of the lateral valleys which
make up Valsesia, Boccioleto is situated
near the convergence of the two streams
Sermenza (which gives its name to the
valley) and Cavaione. The elegant centre
features lots of typical sixteenth-century
Valsesian architecture of double open
galleries and roofs of gneiss stone and is
surrounded by different hamlets: Casetti,
Fervento,  Genestreto, ~Moline,  Oro,
Oromezzano, Palancato, Piaggiogna,
Ronchi and Solivo.

Sport

Dominating the village is the imposing,
90-metre gneiss stone boulder, known as
the “Torre delle Giavine” (Tor da Biciulej).

It has become the symbol for one of the
main sports in the area: rock climbing. As
well as this huge rock face, for
non-beginners, in the hamlet of Fervento
you can reach the “Ronco” dliff (re-pinned
at the beginning of 2014), divided into
seven sections and also suitable for
novices. Trekking and nature-lovers
already know that two of the eight Sentieri
dell’Arte or ‘Paths of Art’ created by CAl, the
Italian Alpine Association, (Piaggiogna —
Madonna del Sasso; Boccioleto — Seccio)
start in Boccioleto: they are paths
immersed in nature and scattered with
religious and artistic features (small
oratories, chapels etc.). Nearby there is a
modern sports centre complete with a
pitch for football and five-a-side, tennis,
beach volley and an area for boules.

Art & Culture

Possessing a wealth of precious works of
art, the most important monuments begin
in the centre of the village, with the parish
church of Saint Peter and Saint Paul:
enlarged at various stages over the
centuries, it conserves both internal and
external frescoes from the fifteenth and
sixteenth centuries, some from the
eighteenth century by Orgiazzi, and
numerous wooden works of art.

One of the more remarkable, a pyramidal
altar (F.A. D’Alberto and son, 1708 — 1723)
can be seen in the presbytery.
Leaving the village centre you can visit the
Oratorio dell’Annunziata, deconsecrated
and transformed into a kind of depository
for artwork recovered from the local area
in order to avoid theft or damage. On the
old mule-track to Rossa, near the bridge
over the Cavaione you can see the Cappel-
la delle Moline (or Madonna di Loreto)
known as the “Gesietto” (XV century). It is
decorated with the beautiful frescoes of
Filippo Cavallazzi, and on the outside, has
a small, octagonal bell-tower. In the
hamiet of Oro you can see one of the most
beautiful oratories: San Pantaleone (XV
century) with an exceptional cycle of
frescoes depicting various Saints, and
stories from the life of Beata Panacea
(1476, from the art workshop of De
Campo). It stood at the entrance to the
valley in the area below the ancient chapel
of Saints Quirico and Giulitta (Xl century).
Continuing up the Val Sermenza you reach
the oratory of San Marco (1622) displaying
frescoes of Melchiorre D’Enrico on its
fagade and also once used as a leper hospital

non scarseggiano. Le opere piu famose
sono quelle nell'oratorio di San Lorenzo
dell'Alpe Seccio (1.388 m). Le pareti
interne sono riccamente ricoperte da
affreschi della meta del XV secolo (Santi e
scene della vita di San Lorenzo) e,
all'esterno, si leggono ancora un San
Cristoforo (protettore dei viandanti e dei
pellegrini) e una Ruota della Fortuna
(allegoria profana delle mutevoli sorti
della vita). Chiude il cerchio dei
monumenti maggiori il Santuario della
Madonna del Sasso, sopra frazione
Palancato, sorto, secondo la tradizione,
sul luogo di una miracolosa apparizione
della Vergine (XIV sec.). Ricostruito piu
volte nel corso del tempo perché distrut-
to a causa di catastrofi naturali,
dell'edificio originario rimane solo una
roccia dipinta con I'immagine della
Madonna con il Bambino tra gli Angeli
proprio nel punto in cui si tramanda
essere avvenuta l'apparizione.

Curiosita

In localita Piaggiogna € stata posizionata la
stazione di partenza della“Solivo Express’, la
cremagliera monorotaia di collegamento tra
Boccioleto e I'alpeggio di Solivo (1.027 m).
E'di origine bocciolettese il “Giacomaccio” (al
secolo Giacomo Preti) noto per aver tentato,
nel 1518, uninsurrezione popolare ai danni
di Varallo e del Consiglio Generale della
valle, accusati di essere iniqui nella gestione
delle risorse da ripartire in favore dei piu
poveri territori montani dell’alta Valsesia: le
truppe guidate dal Giacomaccio vennero
respinte ma i privilegi delle localita di
montagna vennero aumentati. Il masso dal
quale il Giacomaccio arringo i bocciolettesi
perché imbracciassero le armi e tuttora
visibile davanti alla chiesa parrocchiale e
reca incisa la sigla JPP (Jacobus Preti Predica-
vit). Nata in frazione Palancato, Angela Maria
Palanca (1690 -1763) é certamente la donna
di maggior spicco del ‘700 valsesiano: una
pittrice emigrata alle corti di Torino.

Nl COMUNE DI
Territorio

Inizialmente  unita a
Boccioleto, dal quale si
separod solo verso la meta
del’600, questo ridente paese gode di una
posizione particolarmente felice: esposto
a sud e, quindi, ben soleggiato tutto
I'anno, con molta probabilita fu il primo
territorio in cui si stanziarono stabilmente
i coloni provenienti dalla bassa valle in
cerca di terre per lallevamento e
I'agricoltura. L'andamento territoriale
assume un senso decisamente verticale, al
punto che molta parte del paese si percor-
re attraverso scalinate ripide, cosi come
accade nelle pittoresche frazioni: Piana,
Rainero, Ca’ dei Bianchi, Salerio, Folecchio,
Cerva che si stendono sul lato orografico
sinistro della valle e assumono una
singolare fisionomia di case, quasi sovrap-
poste le une alle altre separate da viottoli
ed esposte sulla valle come una terrazza.

Sport

L'attrattiva maggiore e rappresentata da
gradevoli itinerari immersi nella natura:
boschi e prati incorniciano uno degli
otto Sentieri dellArte ideati dal CAl
(Cerva di Rossa - Piane di Folecchio - Alpe
Lavaggi di Sopra), i famosi percorsi
naturalistici punteggiati da testimonian-
ze artistiche e di fede (piccoli oratori,
cappelle etc..), cosi come i due itinerari
escursionistici  pit  pittoreschi  che
salgono dal centro verso I'Alpe sull’Oro
(1.263 m) e il Pizzo Tracciora (1.917 m).

Arte & Cultura

Alla caratteristica “valsesianita” architet-
tonica che contraddistingue gli abitati si
affiancano alcune emergenze artistiche
interessanti, come quelle della chiesa
parrocchiale dedicata a Maria Vergine
Assunta (XVIII sec.), ricostruita all'inizio
dell’ ‘800 in luogo di una chiesa
precedente e ingentilita dall’'usuale
portico antistante. Sparsi in tutto il
territorio si contano almeno undici
oratori che conservano opere lignee e ad
affresco molto preziosi, come quello di
San Giovanni il Vecchio in frazione Piana,
reso unico dal ciclo di affreschi attribuiti
alla bottega De Campo (XV sec.) o

for those with the plague. Even in the
mountain pastures you can see lots of
artistic skill. The most famous works are
those in the oratory of San Lorenzo dell’Alpe
Seccio (1,388m). The internal walls are richly
covered in frescoes from the mid-fifteenth
century (Saints and scenes from the life of
Saint Lorenzo) and, on the outside, you can
stilf  distinguish a  Saint ~ Christopher
(protector of wayfarers and pilgrims) and a
Wheel of Fortune (an irreverent allegory of
the changing fortunes of life). The last of the
most important monuments is the Santua-
rio della Madonna del Sasso above the
Palancato hamlet. According to tradition, it
was built on the site of a miraculous
apparition of the Virgin (XIV century).
Rebuilt more than once over the centuries
because of natural catastrophes, only a rock,
painted with the image of the Madonna and
Child among the angels, remains of the
original edifice; and it is right in the place
where, according to legend, the apparition is
supposed to have taken place.

Curiosities

The “Solivo Express” departs from the station
in Piaggiogna. It is a rack and pinion monorail
which connects Boccioleto and the summer
mountain pastures of Solivo (1,027m).
“Giacomaccio” (or Giacomo Preti) came from
Boccioleto and was famous for having
attempted a popular uprising against Varallo
and the General Council of the valley in 1518,
accused of badly managing the resources to
share out to the poorest mountain areas in the
high Valsesia: the men guided by Giacomaccio
were pushed back, but the privileges of the
mountain localities were increased. The
boulder from which Giacomaccio harangued
the Bocciolettesi townspeople to take up arms,
is still visible in front of the parish church and
bears the initials JPP (Jacobus Preti Predicavit).
Born in the Palancato hamlet, Angela Maria
Palanca (1690-1763) is certainly the most
important woman of the seventeenth century
in Valsesia: an artist who emigrated to the
court of Turin .

ROSSA

Territory

Once coupled with Boccialeto, from
which it separated only in the
mid-sixteenth century, this village
enjoys a particularly sunny position,
facing south as it does. it was proba-
bly the first area to be settled perma-
nently by the colonies coming from
the lower valley in search of lands to
cultivate and rear animals. The
terrain progresses in a decidedly
vertical manner with the result that
much of the village has steep flights
of steps to climb, likewise the picture-
sque villages of: Piana, Rainero,
Ca’'dei Bianchi, Salerio, Folecchio and
Cerva which spread out along the left
side of the valley and look as if their
houses are almost one on top of the
other, separated by tiny lanes and
exposed to the valley like a terrace.

Sport

The greatest attraction are the pleasant
itineraries immersed in nature: woods and
meadows make up one of the eight Sentieri
dell’Arte, (Paths of Art) the famous naturali-
stic routes scattered with religious and
artistic features (small oratories, chapels
etc.), created by CAl, the italian Alpine Club
(Cerva di Rossa — Piane di Folecchio - Alpe
Lavaggi di Sopra), as well as the two most
picturesque tourist itineraries which climb
up from the centre towards Alpe sul{Oro
(1,263m) and Pizzo Tracciora (1,917m).

Art & Culture

Together with the typical, architectural
“valsesianita” which distinguishes the village
centres, there are also some interesting
artistic features, like those of the parish
church dedicated to Maria Vergine Assunta
(XVIil century). It was re-built at the beginning
of the eighteenth century on the site of a
previous church and refined by the usual front
portico. Spread over the territory, there are at
least eleven oratories which conserve
precious frescoes and wooden works of art.
One example is the oratory of Saint Giovanni
il Vecchio in the village of Piana, made unique
by the fresco cycle attributed to the De
Campo art workshop (XV century), or the

I'aggraziato oratorio della Visitazione in
frazione Rainero (XVIII sec.).

Curiosita

Ha origine rossese il Canonico Nicolao Sottile
(1751 - 1832) celebre personalita valsesiana
nota per i lavori di costruzione dell'omonimo
Ospizio posto sul Colle Valdobbia oltre che
per “Quadro della Valsesia’, uno scritto nel
quale racconta puntigliosamente le dure
condizioni di vita dei valligiani.

Territorio

Sorge alla confluenza tra
il torrente Sermenza e il
fiume Sesia. Balmuccia si
separo dalla parrocchia di Scopa nel
1584; fa parte del suo territorio una sola
graziosa frazione, Guaifola.

Sport

Sono particolarmente sviluppate le
discipline acquatiche legate al fiume
Sesia: si puo praticare la pesca e le attivita
fluviali quali canoa, kayak e rafting.

Arte & Cultura

Si segnala la chiesa parrocchiale di Santa
Margherita, gia cinquecentesca e poi
ricostruita nel ‘600, dove si conserva una
pala raffigurante la Santa, attribuita ad
Antonio Orgiazzi. In localita Dinelli si
trova un piccolo Santuario dedicato alla
Madonna del Carmine. In centro si trova
il Teatro Sociale, costruito nel 1877.

Curiosita

Il territorio & caratterizzato geologica-
mente da affioramenti di rocce vulcani-
che appartenenti ad una struttura
vulcanica ormai "fossile" che espone le
parti piu profonde del sistema magmati-
co di quello che e stato definito il
“supervulcano” della Valsesia.

Loc di partenza / Starting point

Piazza del municipio di Rossa (813 m)

Interessi / interests:

religioso - naturalistico / religious — naturalistic

Dislivello / Altitude difference
1104 m

Periodo di Percorrenza / Best time

Il Pizzo Tracciora (sentieri n° 400, 403 e 401)
The Pizzo Tracciora (trail numbers 400, 403 and 401)

embellished oratory of the Visitation(XVill
century) in the viflage of Rainero.

Curiosities

Canon Nicolao Sottile came from Rossa
(1751-1832), the famous Vaisesia man known
for the building of the Ospizio of the same
name on the Colle Valdobbia as well as for
“Quadro della Valsesia,” an work in which he
faithfully describes the harsh conditions of life
for the valley people.

s COMUNE DI BALMUCCIA

Territory

Balmuccia originates at the point where
the Sermenza stream flows into the Sesia
river. It broke away from the parish of
Scopa in 1584; there is just one delightful
country ward within its territory, Guaifola.

Sport

Water sports linked to the river Sesia are
particularly well catered for: fishing,
canoeing, kayaking and rafting.

Art & Culture

The parish church of Santa Margherita is
worthy of note; built in the sixteenth century, it
was then rebuilt in the seventeenth century
and contains a well-preserved panel depicting
Saint Margaret, attributed to Antonio
Orgiazzi. In Dinelli there is a small Sanctuary
dedicated to Madonna de! Carmine. In the
centre there s the Teatro Sociale builtin 1877.

Curiosities

Geologically the land in this area is
characterised by outcrops of volcanic rock
belonging to a now “fossil” volcanic
structure, exposing the deepest parts of the
magmatic system of what has been
defined as Valsesia’s “supervuicano” (super
volcano).

* Kk

Difficolta / difficulty
([ @)

Tempo di Percorrenza /
Crossing times
3h

primavera - estate - autunno / spring - summer - autumn

Lasciata la macchina nella piazza
del comune, si segue la stradina
asfaltata che termina nella piazzet-
ta da cui si origina la mulattiera che
conduce in localita Vaz (910 m -
Sentiero 400), dove un bivio
permette di scegliere due differenti
itinerari. Per la salita si propone di
mantenere la destra, fino a
raggiungere la Cappella della
Madonna del Purgatorio e da li, in
circa mezz'ora da Rossa, la Frazione
Piana (1030 m) dove si possono
ammirare le due belle chiesette

Leaving your car in the town hall
square, follow the asphalted lane which
ends in a little square. Here the
mule-track starts and leads to Vaz
(910m - traif 400), where a fork in the
path means the choice between two
itineraries. For the climb up, keep to the
right which takes you to Cappella della
Madonna del Purgatorio and from
there (half an hour from Rossa), to the
hamlet of Piana (1030m) where you
can admire the two pretty little
churches dedicated to S. Giovanni.
Further up, and beyond the inhabited
area there is another crossroads,

(paths 387, 390, 396, 397)

Loc di partenza / Starting point

Fraz. Ormezzano - 956 m
Interessi / interests:
culturale - storico - artistico
cultural - historical - artistic

Dislivello / Altitude difference
792m

Periodo di Percorrenza / Best time

primavera - estate - autunno
spring - summer - autumn

La nuova strada carrozzabile permet-
te di iniziare la passeggiata in localita
Ormezzano (956 m) ma la facciata
affrescata della chiesa della Frazione
Ronchi merita senza dubbio una
visita. Lasciata la macchina nel
piccolo parcheggio poco prima della
fine della strada asfaltata, ci
lasciano alle spalle le belle abitazioni
tradizionali di Ormezzano e
prosegue in direzione della Frazione
pud ammirare

Solivo, dove si
l'oratorio di S. Nicolao.
Ora la mulattiera sale

La Val Cavaione, tra arte e natura
(sentieri n°387, 390, 396, 397)

Val Cavaione, between art and nature

tra ripidi
boschi di faggio, attraversa gli alpi
Daloch e Sass e raggiunge |'Alpe
Seccio (m 1388 - 1h 15’). Costituito
da numerose abitazioni ospita, oltre
all'omonimo rifugio, la stupefacente

* * Kk

Difficolta / difficulty
@00

Tempo di Percorrenza /
Crossing times
2h 30

Punti Tappa /

Stage points:

Rifugio Alpe Seccio -
Punto di Appoggio CAl
all'’Alpe Cavaione

The new road means that the walk can
begin in Ormezzano (956m), but the
frescoed fagade of the church in the
Ronchi hamlet is really worth a visit.
Having left the car in the small car-park
situated just before the asphalted road
ends, you leave the pretty, traditional
si  houses of Ormezzano behind you and
continue in the direction of the Solivo
si  hamlet, where you can admire the
Oratorio di St. Nicolao. Now the
mule-track winds up through steep
beech woods, crosses the alpine
pastures of Daloch and Sass and
reaches Alpe Seccio (1388m - 1hr 15
mins). It consists of numerous houses
and as well as the mountain hut of the
same name, boasts the incredible little
church of San Lorenzo. Now continue

chiesetta di San Lorenzo. Sisequeora  on trail 390 which crosses the

il sentiero 390 che attraversa i prati a
monte dell’Alpe Scarpia e si immette
che trees which precede Alpe Ruspo

nuovamente nella faggeta
precede l'alpe Ruspo (1357 m).

Si attraversa un piccolo torrente e si
raggiunge |'Alpe Varma, da cui su
evidente traccia si prosegue sul
sentiero 396 in direzione del Casarolo
e dell’Alpe Cavaione (1631 m — Punto
di Appoggio CAl - 1h). Il Passo o
“Bassa” del Cavaione é raggiungibile

in pochi minuti (1748 m).

In discesa si puo seguire il sentiero
396 che, sulla sinistra orografica del
Cavaione, attraversa I’ Alpe Sull'Oro
(m 1263), la Madonna del Sasso,

meadows at the foot of Alpe Scarpia
and once more cuts through the beech

(1357m). You cross a small stream and
reach Alpe Varma from where you
continue on trail 396 in the direction of
Casarolo and Alpe Cavaione (1631m -
Punto di Appoggio CAl - Thr). The
Cavaione Pass or “Bassa” can be
reached in few minutes (1748m).
Trail 396 can be followed for the
descent, along the left bank of the
Cavaione in the administrative
territory of Rossa; it crosses Alpe
Sull'Oro (1263m), la Madonna del
Sasso, I'Alpe Boccariccolo and Alpe

I'Alpe Boccaricciolo e I'Alpe Riale del  Riale del Cavallo (950m), finally

Cavallo (950 m), fino a raggiungere il
seicentesco santuario della Madonna
delle Giavinelle. Da qui si raggiunge
Boccioleto attraverso la frazione Oro.

dedicate a S.Giovanni. Si prosegue
dritti salendo nel bosco fino a
raggiungere i prati degli alpi Sella
(1170 m) e Selletta (1289 m) nei
pressi della Cappella del “Signore
che dorme” (h 1.30 da Rossa).

Si superano |'Alpe Brughera (1403
m) e Pian Campello (1565 m) da cui,
attraverso prati e boschi di neofor-
mazione, si raggiunge la vetta dopo
aver superato gli alpi Prato Bianco di
Sotto e di Sopra. Gli ultimi metri di
sentiero si fanno sempre pil dolci e
pianeggianti. Dalla vetta (1917 m) si
gode di un panorama davvero unico
che spazia dal Monte Rosa alla
Pianura Padana, mentre sotto la
vetta e possibile ammirare la Val
Mastallone e la Val Sermenza . La
discesa puo avvenire seguendo lo
stesso itinerario di salita oppure
attraverso la frazione Rainero,
raggiungibile seguendo la traccia
del sentiero 403 che si abbassa a
destra nei pressi della cappella del
“Signore che dorme”. Da qui Rossa si
raggiunge seguendo l'itinerario 401.

arriving at the sixteenth-century
Santuario della Madonna delle
Giavinelle. From here you cross the Oro
hamlet and arrive back in Boccioleto.

continue straight on into the wood until you
reach the meadows of Alpe Sella (1170m)
and Alpe Selletta (1289m) near the Cappella
del “Signore che dorme” (1 hr 30 from
Rossa). Continuing along the panoramic
grassy ridge, go past Alpe Brughera (1403m)
and Pian Campello (1565m), across
meadows and newly-created woods, past
Alpe Prato Bianco di Sotto e di Sopra, its
name deriving from the enormous amount
of spring flowers of the herbaceae species
present, until you reach the peak. The last
few metres of the path become gentle and
flat. From the peak (1917m - 3hr from
Rossa) you can enjoy an absolutely unique
view which goes from Monte Rosa to the Po
Valley, while from below the peak you can
admire Val Mastallone with the viflages of
Cervatto, Fobello and Rimella and Val
Sermenza with Rossa and Boccioleto.

The descent can either be via the same path
as the climb or by going through the
Rainero hamlet, reachable by following the
signs for trail 403 which descends to the
right near the Cappella del “Signore che
dorme.” From here Rossa can be reached
following itinerary 401.

Loc di partenza / Location of Departure
Ponte di Palancato - ~ 730 m

Interessi / interests:
religioso - naturalistico / religious — naturalistic

Il sentiero della Fede della Madonna del Sasso e la salita
alle Piane Grandi o all’ Alpe Oraccio (sentieri n° 377 e 376)

The Madonna del Sasso ‘path of Faith’ and the climb to
Piane Grandi or Alpe Oraccio (trails 377 and 376).

* k Kk

Difficolta / difficulty
@00

Tempo di Percorrenza /
Crossing times
3h

Dislivello / Altitude difference

1000 m

Periodo di Percorrenza / Best time
estate -
summer - autumn

Lasciata l'autovettura nel parcheggio
di nuova costruzione, si attraversano
in discesa i caratteristici abitati di
Piaggiogna Superiore ed Inferiore,
contraddistinti da edifici tradizionali e

dalla

S.Martino e della
S.Gaudenzio. Raggiunto il Torrente
Sermenza, lo si attraversa su un ponte
in pietra a due archi di diversa dimen-
sione datato 1870. Da qui, sulla destra,
parte la mulattiera per la Madonna del
Sasso ed e altresi presente la stazione
di partenza del “SolivoExpress’, trenino
a cremagliera che conduce i visitatori
fino all'Alpe Solivo. Il sentiero 377 e
un‘ampia mulattiera prevalentemente
selciata e scalinata, lungo la quale e
stata costruita una Via Crucis nella

prima
minuti

storica frazione di Palancato, citata per
la prima volta nel 1399 e caratterizzata
da edifici abitativi tradizionali di
grande bellezza, con fronte murario
aperto in loggiati e porticati. Meritano
certamente una visita |'Oratorio di
S.Quirico e le abitazioni piu antiche
della parte settentrionale dell’abitato.
Il sentiero prosegue dolce in un bosco
di abeti bianchi fino a raggiungere un
bivio che, a sinistra, conduce all’ Alpe

Solivo,

Rifugio Solivo. Proseguendo lungo il
sentiero si raggiunge il Santuario della
Madonna del Sasso (1257 m) in circa

un‘ora
minuti

Selletto (1437 m - 2h da Piaggiogna),
gia annoverato dal Ravelli tra i pil
begli alpeggi della zona. Qui il
sentiero risale verso sinistra i prati, fino
a giungere nei pressi di una fontana
priva di acqua posta
dell’abitato. E’ ora possibile scegliere
se dirigersi verso I'Alpe Sas dal Roc e
I'Alpe Oraccio (1600 m -
377/379 - 2h45' / 3h da Piaggiogna)
oppure verso il panoramico pianoro
dell’ Alpe Piane Grandi (1726 m -
sentiero 376 - 3h da Piaggiogna).

Punti Tappa /
Stage points:
Rifugio Madre della Speranza

autunno . s .
in localita Solivo

Leaving the car in the recently-made
car park, walk down through the
Piaggiogna Superiore ed Inferiore
hamlets built in the traditional
architectural style, and noting the
beauty of the Oratorio of S. Martino
and the Cappella di S. Gaudenzio.
Having reached the Sermenza
stream you cross it via a two-arched
stone bridge dated 1870. From here,
on the right, you can see the start of
the mule-track to Madonna del Sasso
as well as the “SolivoExpress” station,
a little rack and pinion train which
takes visitors up to Alpe Solivo. Trail
377 is a wide, mostly paved and
stepped mule-track which winds
through the heart of a large, ancient
wood of beeches first and firs after. A
‘Way of the Cross’ can be seen along
this path and was built in the first half
of the nineteenth-century. After
about 20 minutes’ walk you arrive in
the historic hamlet of Palancato, first
mentioned in 1399 and built in the
beautiful, traditional style with front
wall open loggias and porticoes. The
Oratorio di S. Quirico and the oldest
houses in the northern part of the
hamlet are certainly worth a visit.
Leaving the last houses behind you,
continue through a wood of fir-trees
until you reach a fork in the path; to
the left it leads to Alpe Solivo, a wide
clearing where the Solivo mountain
hut has been built .

Continuing along the path you get to
the Santuario della Madonna del
Sasso at 1257m After about twenty
more minutes, you arrive at Alpe
Selletto (1437m — 2hr from Piaggio-
gna), already counted as one of the
most beautiful alpine pastures in the
area by Ravelli. Here the trail climbs
up on the left side of the meadows
until it reaches a dry fountain
upstream of the settfement. Now it is
possible to choose between going to
Alpe Sas dal Roc and Alpe Oraccio
(1600 - trails 377/379 — 2hr 45/3hr
from Piaggiogna) or the panoramic
plateau of Alpe Piane Grandi (1726m
—trail 376 - 3hr from Piaggiogna).

bellezza dell’ Oratorio di
Cappella di

meta dell’800. Dopo circa 20
di cammino si raggiunge la

ampia radura in cui sorge il

da Palancato. Dopo circa 20
si guadagnano i prati dell’Alpe

a monte

sentieri

ALTRI ITINERARI CONSIGLIATI:

da Boccioleto — Frazione Piaggiogna — 756 m

- 373
= 377

197im | @@O | & 3h
11234m | @O | & 3h30’

Colma di Campertogno (1727 m)
Bocchetta di Bia (1990 m)

da Boccioleto — Frazione Fervento — 766 m

— 383

Cima Massero (1696 m) {930m | @@O | & 3h

da Rossa - Frazione Folecchio — 733 m

= 405

=== destinazione 4 dislivello

=== destination

Alpe La Bonda (1350 m) 617m 2 1h45’
Pizzo Tracciora (1917 m) ! 1184m | @@0 | & 3h 30

b4 difficolta
altitude difference g, difficulty

7 tempo di percorrenza * gradevolezza dell'itinerario

walking time pleasantness of itinerary
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COMUNE DI BOCCIOLETO

Abitanti / People:
bocciolettesi
Festa patronale /

Nome dialettale / Origin name:
Bucioléit-Bicioleit
Superficie / Surface:

33,81 kmq Patronal festival:
Altezza / Height: 29 giugno,
667 m Santi Pietro e Paolo

COMUNE DI ROSSA

Nome dialettale / Origin name: Abitanti / People:

Russa rossesi

Superficie / Surface: Festa patronale /
11,59 kmq Patronal festival:
Altezza / Height: 15 agosto,

813 m Santa Maria Assunta

COMUNE DI BALMUCCIA

Nome dialettale / Origin name: Abitanti / People:

Balmucia balmuccesi
Superficie / Surface: Festa patronale /
10,17 kmq Patronal festival:
Altezza / Height: 13 luglio,

560 m Santa Margherita
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